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sacrifizi enormi una strepitosa e completa 
v i t toria , possa sopportare ancora che i suoi 
connazional i siano insultati e minacciati 
continuamente in alcune città della Dal-
mazia da elementi di popolazioni che rap-
presentano i detriti dello stato nemico dis-
solti, colle sue tradizioni, coi suoi odi, coi 
suoi s isteni . 

« Rota ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura, per conoscere se il 
recente provvedimento che tende ad assi-
curare lo stato di riposo al personale delle 
cattedre ambulanti di agricoltura non si ri-
solva invece in una nuova ragione di tur-
bamento dell'assetto finanziario delle cat-
tedre e i >n contribuisca ad accelerare l'e-
sodo che /a determinandosi, con grave pre-
giudizio dell 'agricoltura nazionale, di molti 
i r a i docenti i quali diedero il meglio del 
loro ingegno e della loro att iv i tà al bene-
fico istituto che la necessità li costringe ad 
abbandonare. 

« Pallastrelli ». ' 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere : perchè si è ancora tollerato in fun-
zioni ; quanto "ha costato ; a chi ha resi i 
conti il Commissariato delle opere federate 
di propaganda e di assisteuza che il paese 
giudica una inutile dispendiosa artificiosa 
organizzazione. 

«Giacomi» Ferr i» . 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed i 
ministri delle poste e dei telegrafi, dei tra-
sporti marittimi e ferroviari , degli approv-
vigionamenti e dei consumi alimentari, dei 
lavori pubblici, del tesoro e di agricoltura, 
per sapere quando e con quali mezzi inten-
dano affrontare e risolvere i gravi problemi 
delle terre liberate che tuttora soffrono per 
lentezze inesplicabili e per ritardi nell 'opera 
del Governò che è necessaria ed-urgente per 
la loro resurrezione. 

« R o t a » . 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare 
il presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni che impediscono di dare energico im-
pulso alle operazioni di smobilitazione, se-
gnatamente in ordine agli uffici e alle fun-
zioni che la cessazione della guerra ha au-
tomaticamenle annullato : al numero ple-

torico di ufficiali inferiori trattenuto sotto 
le armi senza ragionevole necessità ; ad uf-
ficiali superiori richiamati fin dal principio 
della guerra, mantenuti ancora in servizio 
il cui numero già tanto ri levante viene, a 
guerra finita, accresciuto con qualche nuovo 
inesplicabile richiamo ; alle promesse e non 
concesse licenze di sei mesi agli studenti 
universitari, ai quali si viene arrecando 
l ' incomparabile danno della perdita di un 
altro anno di studi, mentre quei loro col-
leghi che non furono nelle trincee sono da 
tempo liberi di" provvedere, senza concor-
renza, al loro avvenire ; alle varie cate-
gorie di professionisti, di lavoratori e di 
contadini la cui opera è urgentemente8richie-
sta da necessità civi l i ; alla mancata dere-
quisizione di locali, il cui numero anzi viene 
aumentato da requisizioni nuoVe : ed infine 
alla conseguente ingente spesa che per tutto 
ciò continua a gravare sull'erario nazionale, 
con danno diretto ed indiretto del paese. 

Vicini, Canepa, Faell i , Pala, Padull i , 
Baccell i Alfredo, Peano, Fornari, Mu-
rialdi, Gallini, Giovanelli Alberto, 
Sanarelli, Paparo, Suardi, Agnelli , 
Malcangi, Carboni, Sipari, Finocchia-
ro-Aprile, Veroni, Vinaj , Zegretti , 
B uccelli. 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non credano darsi carico dèlie gravi agi-
tazioni che cominciano a pronunziarsi in 
Basi l icata per la sospensione di quasi tutt i 
i servizi automobilistici, provvedendo, con 
la massima urgenza, in modo 'sia pure prov-
visorio, a r iatt ivare le necessarie,*indispen-
sabili comunicazioni. 

«Salomone». 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
ministro,dei lavori pubblici, sulle modifi-
cazioni portate alla nostra legislazione in 
materia di opere pubbliche coi decreti luo-
gotenenziali ; e per conoscere quali prov-
vedimenti ritiene di prendere, per tradurre 
sollecitamente in atto la sistemazione del 
regime idraulico dei maggiori corsi d'ac-
qua, sia per evitare possibili inondazioni 
dannose, come quelle cagionate dal Po, 
dal l 'Adigè e dal l 'Arno, sia per sviluppare 
la navigazione interna e per rendere ul-
t imate le opere di bonifica già da molto 
t n m p o iniziate, in conformità delle leggi 
cue ne sanzionarono la esecuzione. 

« Sighieri ». 


